
La rivista “I Porti d’Italia” è ormai arrivata al quinto numero testimoniando il successo riscosso tra gli
operatori del settore portuale e in generale nel panorama editoriale, grazie alla puntuale informazione
in merito agli scali portuali italiani e alle relative problematiche ambientali. Quest’ultime meritano
sempre più un’attenzione prioritaria soprattutto considerando il recente naufragio della petroliera
“Prestigi” al largo della costa della Galizia, che ha provocato uno degli spargimenti di carburante in mare
più grandi del mondo, circa due volte quello verificatosi nel 1989 in Alaska con la “Exxon Valdez”. Il
rispetto degli accordi internazionali e la corretta applicazione delle normative europee sono fondamen-
tali per la tutela e la salvaguardia dell’ambiente. In quest’ottica l’associazione nazionale ANSEP-UNITAM
ha fatto della difesa e della salvaguardia del mare e dell’ambiente una delle priorità della sua politica ed
opera affinché le aziende di servizi ecologici portuali e tutela dell’ambiente marino associate, operino
con elevata professionalità e siano costantemente aggiornate sulle problematiche e le novità del proprio
settore. Ne è un esempio l’ampio spazio dedicato nella rivista alla Direttiva CEE 2000/59 ed al suo
prossimo recepimento, decisione importante per la difesa del mare da parte del governo italiano.
In occasione dell’ultimo consiglio direttivo dell’associazione è stato eletto il nuovo Presidente ed è stato
nominato un nuovo Comitato Direttivo. Al G.Uff. Comm. Amerigo Cafferata è succeduto Mauro
Palmiero che prima ricopriva il ruolo di Vice Presidente. Un intervento del nuovo Presidente viene ospi-
tato nella rubrica delle NEWS.
In questo numero “I Porti d’Italia” presenta tre realtà portuali delle grandi isole d’Italia e alcune realtà
economiche che vi operano. Per la Sardegna vengono illustrate in dettaglio caratteristiche, peculiarità e
prospettive dei porti di Cagliari e di Oristano. Per la Sicilia dedichiamo spazio al porto di Messina. Viene
inoltre pubblicata un’intervista rivolta al Commissario dell’Autorità Portuale di Cagliari, Ammiraglio
Francesco Donato, per conoscere più approfonditamente le problematiche dello scalo sardo e le prospet-
tive per il futuro.
Nel consueto approfondimento normativo la rivista ospita un intervento del Dott. Tito Vespasiani che
affronta la delicata questione dell’applicazione della Direttiva Europea Severo II ai porti industriali e
petroliferi.
Nella speranza che anche in quest’occasione “I Porti d’Italia” susciti interesse e possibilità di appro-
fondimento per gli affezionati lettori, cogliamo l’occasione per augurare a tutti un Buon Natale ed un
Felice 2003.
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Il porto 39° 11’ 42’’ N - 09° 06’ 24’’ E
Oggi la circoscrizione territoriale dell’Autorità Portuale di Cagliari, fis-
sata con D.M. 06.04.94, si sviluppa per circa 30km di costa. Il porto di
Cagliari ha le seguenti funzioni:
- commerciale: nel porto storico (merci convenzionali, rinfuse e Ro-

Ro) e nel nuovo porto canale, destinato al transhipment (merci con-
tainerizzate) ed al traffico Ro-Ro con navi feeder;

- industriale e petrolifera: presso i terminal petroliferi di Assemini e
Sarroch – Porto Foxi dove, complessivamente, vengono movimen-
tate circa 26 milioni di tonnellate all’anno;

- servizio passeggeri: nel porto storico (banchina via Roma, molo
Sanità, calata S. Agostino, molo Sabaudo, calata riva di ponente);

- attività peschereccia: nel porto storico (pennello S. Elmo, calata
Darsena, calata Azuni);

- turistica e nautica da diporto e crocieristica: nel porto storico
(calata Fiera, pennello S. Elmo, banchina Ichnusa, molo Sabaudo).

Il porto è inoltre dotato delle seguenti strutture operative:
Porto Storico
Il porto storico ha diverse funzioni:
- commerciale (rinfuse, merci convenzionali e Ro-Ro),
- servizio passeggeri,
- attività peschereccia,
- turistica e nautica da diporto,
- cocieristica.
Gli specchi acquei hanno una superficie di 2.000.000 m2 e i fondali
sono profondi da 3 a 12 m. Le banchine si allungano per ben 5.800 m
di cui 2.800 m per traffico commerciale e passeggeri. È dotato di grandi
piazzali per il deposito merci che si estendono per 112.000 m2 e pre-
senta 17 accosti di cui 7 per navi Ro-Ro/passeggeri.
Il porto è in prossimità del centro della città ed è adiacente, come il
porto canale, alla rete di raccordo con le principali strade statali iso-
lane che attraversano l’area di Cagliari. La stazione ferroviaria dista 100
m dal porto, mentre l’aeroporto a soli 7 km.

Porto Canale
Il porto Canale è dedicato esclusivamente alla funzione commerciale
(transhipment e Ro-Ro). Rappresenta uno dei 3 poli, con Gioia Tauro e
Taranto, sui quali è articolata l’attività di transhipmet nel Mediterraneo
meridionale.
I fondali hanno una profondità che variano da 8 fino a 14 m, mentre la
superficie complessiva degli specchi acquei è di 3.000.000 m2. Le ban-
chine per traffico transhipmente e Ro-Ro si sviluppano per 1.637 m ed
i piazzali di deposito container hanno una superficie di 450.000 m2.
Per la movimentazione il porto è dotato di 7 gru di banchina tipo “por-
tainer”, 17 gru gommate di piazzale tipo “transtainer” e 2 gru mobili su
ruote. La struttura presenta accosti per 2-4 navi “madre” + 5-1 navi
feeder.
Porto industriale
Sono presenti due pontili. Uno della società Enichem con funzioni
industriale e petrolifera, per una lunghezza di 1.720 m, può ospitare 4
navi all’attracco. L’altro della società Saras con funzioni industriale e
petrolifera, per una lunghezza di 2.670 m, può ospitare 11 navi all’at-
tracco. La capacità di stoccaggio complessiva è di 4.500.000 m3.

Il Porto di Cagliari rappresenta un ponte ideale tra l’Europa e l’Africa,
è crocevia dei traffici con il Medio Oriente e si trova sulla rotta dei traf-
fici principali per il canale di Suez e lo stretto di Gibilterra.
Il porto industriale di Cagliari è avvantaggiato da ottimi collegamenti
aerei e marittimi con il continente, l’Europa e il bacino del Mediterra-
neo grazie anche all’aeroporto internazionale di Cagliari - Elmas da cui
partono giornalmente numerosi voli per tutti gli aeroporti nazionali.
Nel porto di Cagliari approdano circa 6.500 navi all’anno con un traf-
fico di merci di circa 30.000.000 di tonnellate annue suddivise in Rin-
fusa, Ro-Ro Petroliferi, Containers, che unito al traffico passeggeri, cro-
ciere, diporto, per transhipment e pescaggi risulta in continuo svi-
luppo.
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Il Porto e l’Isola
Il porto di Cagliari è quindi considerato il grande
portale d’ingresso verso i tesori della Sardegna
dalle Domus de Janas del 2500 a.C. (casa delle fate
e dei maghi benefici), ai nuraghe del  1500 a.C.,
alle Torri pisane, dell’Elefante e di San Pancrazio,
alla Cattedrale medioevale, al Bastione si Saint
Remy, all’Arsenale del 1928, al Museo Archeolo-
gico Nazionale fondato da Carlo Felice nel 1800, all’Anfiteatro
Romano, alle tradizioni quali la Sagra di Sant’Efisio di Cagliari, la Caval-
cata Sarda di Sassari, la Sagra del Redentore di Nuoro, la Sartiglia di
Oristano, ai costumi tradizionali, agli odori e sapori dei fiori, delle
erbe, della macchia mediterranea, del cibo fresco e genuino, allo sta-
gno di Molentargius con i fenicotteri che volteggiano nelle strade di
traffico, Villasimius, Santa Margherita, Arbatax, alle acque cristalline,
alle rocce a picco sul mare ai cavallini selvaggi della giara, al profumo
del mirto e dei corbezzoli.
Bellezze e piacere che la Sardegna offre ai 2.000.000 di visitatori
annuali nonostante i sacrifici del viaggio che comporta l’insularità. Da
qui la necessità di creare nel porto storico un terminale per crociere in
aggiunta a quello dei traghetti, trasferendo il traffico mercantile, sia Ro-
Ro che containers, nel porto industriale, il cui decollo si è rivelato più
difficile del previsto nel catturare clienti, nonostante offra le migliori
garanzie con grandi spazi, integrati in prossimità della zona industriale,
di zona franca doganale, strutture e maestranze di prim’ordine, tecno-
logie fra le più avanzate, di connessioni internazionali di prim’ordine,
raccordi diretti alla viabilità stradale e nel prossimo futuro anche ferro-
viario.
Il consorzio creato fra gli operatori portuali per catturare sia i croceri-
sti che il transhipment non avrà fortuna se il potere politico regionale
non impegna grandi risorse per  la promozione e per la creazione delle
indispensabili infrastrutture ricettive al servizio dei turisti a costi
abbordabili.

Il futuro del porto
La descrizione dei progetti di sviluppo del porto è contenuta nel Piano
Regolatore Portuale, ormai prossimo all’approvazione. I principi infor-
matori del piano sono i seguenti:
- concentrazione delle attività nautiche, sportive e ludiche nell’area di

levante del porto storico (zona di Su Siccu – viale Colombo);
- destinazione del molo Ichnusa alle navi da crociera;
- utilizzo delle aree di via Roma per attività (nautica da diporto in

transito e piccole navi da crociera) compatibili con la vicinanza al
centro città;

- realizzazione di un terminal per navi Ro-Ro nella zona di ponente;
- realizzazione di un porto peschereccio in prossimità del mercato

ittico (zona di ponente);
- concentrazione del traffico containers al nuovo porto canale, che

ospiterà le attività di transhipment e quelle di traffico feeder con
navi più piccole.

Infine viene previsto un potenziamento degli accessi veicolari per una
migliore fruizione degli spazi portuali.

I testi e le fotografie sono state gentilmente fornite dall’Autorità Por-
tuale di Cagliari e dalla società di antinquinamento S.A.I.G.A.

Autorità Portuale di Cagliari
Stazione Marittima, Molo Sanità
CAGLIARI
Tel. 070 679531
Fax 070 67953345

Cenni storici
Nel suo viaggio in Sardegna, all’arrivo a Cagliari D. H. Laurence
scrisse che la città vista dal porto appariva come “…un nudo
gioiello d’ambra che si apre improvviso a rosa nel profondo del-
l’ampia insenatura”.
Infatti il porto incastonato al centro del Golfo degli Angeli, delimi-
tato nella insenatura dalla Laguna Santa Gilla e la spiaggia del
Poetto, risultava l’avamposto della dimora dell’uomo sin dal
periodo preistorico, dimora abitata dall’uomo che si rifugiava sui
colli sovrastanti il porto della città che i fenici denominarono Kara-
lis, letteralmente “Dimora di Dio”.
Situato al centro del Mediterraneo, il porto di Cagliari ha da sempre
svolto fin dall’antichità un importante ruolo di snodo dei traffici
internazionali del mare nostrum. Ha conosciuto un’intensa attività
commerciale sotto i romani, assumendo nel contempo un’impor-
tanza strategica: un reparto della flotta del Tirreno era sempre
pronta per la sorveglianza del Mediterraneo.
Il carattere strategico commerciale venne conservato e arricchito
anche durante la dominazione dei Vandali, Bizantini, Musulmani,
Pisani, Liguri, nonché degli Aragonesi, Spagnoli e Piemontesi che
eressero le loro residenze di potere dell’Aristocrazia e del viceré
nell’alto colle di Cagliari, denominato “Castello” conservandovi le
memorie storiche e artistiche della città.
Ancora oggi si conservano gran parte delle cinte murarie che suddi-
videvano la città in quattro quartieri nel XVI secolo mentre è scom-
parsa la palizzata in legno costruita dai Pisani che racchiudeva tutto
il porto.



La S.A.I.G.A. s.r.l. (Società Antinquinamento Golfo Angeli)
è nata nel 1972 a seguito dell’entrata in funzione del porto
petrolifero del Porto Foxi in Sarroch, a 25 Km da Cagliari,
per la necessità di intervenire tempestivamente in caso di
sversamento in mare di idrocarburi, sentine e quant’altro di
inquinante.
A tale proposito fu presentato un progetto e un programma
che prevedeva il posizionamento di panne galleggianti di
contenimento, un battello disinquinante pronto all’inter-
vento e quant’altro necessario al disinquinamento come il
disperdente all’epoca abbondantemente utilizzato.
Il Ministero allora competente non concesse l’autoriz-
zazione per l’opposizione del Gruppo Industriale del Polo
Petrolifero nel timore che potessero sorgere restrizioni ed
intralci operativi allo sviluppo del Polo appena sorto.
La SAIGA provvide comunque agli investimenti necessari
ed utili a raggiungere lo scopo sociale dotandosi delle
attrezzature necessarie e costruendo in ambito portuale il
primo impianto di termodistruzione di rifiuti adeguato alle
leggi vigenti all’epoca.
Nel 1974 vi fu così il primo intervento e si organizzò il
servizio di ritiro rifiuti dalle navi e si provvide allo smalti-
mento in ambito portuale come era previsto dall’Ordi-
nanza Sanitaria art. 11 del 1973 e dall’Allegato V Marpol
73/78.
Con l’evolversi della legislatura in materia, suggerita
purtroppo dagli innumerevoli attentati all’ambiente
causato dagli inquinamenti di varia natura, l’impianto di
termodistruzione di rifiuti ha avuto radicali trasformazioni
ed adeguamenti tecnologici per non superare i parametri
stabiliti. Oggi l’impianto risponde a tutte le severe con-
dizioni richieste. È dotato quindi di impianto di abbatti-
mento delle emissioni in atmosfera e di sistema di monitor-
aggio con analisi continua dei fumi debitamente registrati
su CD a disposizione degli organi di controllo.
La flotta è composta da 6 battelli adeguatamente attrezzati
e autorizzati per gli interventi necessari alle bonifiche
ambientali marine, con tecnici e maestranze professional-
mente capaci grazie alla trentennale esperienza nella rac-
colta, trasporto, smaltimento rifiuti, disinquinamenti spec-
chi acquei da sostanze oleose e rifiuti solidi.
I servizi vengono purtroppo forniti in un contesto di
estremo disagio per la mancanza di darsena di approdo per
i natanti in ausilio alle navi cisterna costretti a riparare nel
porto di Cagliari in caso di cattivo tempo. 
In società con altro gruppo industriale, la SAIGA sta realiz-
zando nella provincia di Nuoro un centro per la selezione
e il riciclo di materie plastiche da raccolta differenziata dei

maggiori comuni della Sardegna.
Allo stato attuale l’Azienda
ritiene che con le attrezzature ed
i mezzi sottoelencati è in grado
di intervenire immediatamente

in caso di inquinamenti:

- 6 battelli;
- tre camion regolarmente autorizzati al trasporto di rifiuti

pericolosi;
- serbatoio da 10 m3;
- una motopompa volumetrica carrellata 1200 l/min.;
- una gru pneumatica da 15 t con braccio di 13 m;
- un impianto ossiacetilenico e saldatrice elettrica;
- uno skimmer disco oil 30 m3/h;
- panne covalca m 500;
- panne assorbenti Drinitz;
- compressore B.P.;
- esposimetro MSA; 
- pompa recoil da 50 m3/h;
- una idropulitrice da 120 bar.;
- un serbatoio da 10 m3;
- una pompa idraulica per scarico e travaso;
- un rullo da 150 m di panne gonfiabili da cm 120;
- stoccaggio di m3 5 di disperdente chimico;
- un impianto di irrorazione disperdente chimico;
- motopompa ausiliare antincendio con cannoncino;
- impianto VHF stazione terra/battelli.

La Società è in possesso di: concessione del servizio da
parte della A.M. sin dal 1974, autorizzazioni Regionali,
iscrizione all’Albo Gestori Rifiuti, Attestazione di Qualifi-
cazione SOA ITALIA all’esecuzione di lavori pubblici, ed è
in procinto di ottenere la certificazione del Sistema di Qual-
ità conforme alla norma UNI EN ISO 9001:2000.

S.A.I.G.A. s.r.l.
Piazza Deffenu, 9
09125 CAGLIARI (CA)
Tel. 070 657905
Fax 070663137 – 070663950
e-mail: sermarsrl@tin.it
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